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	DELIBERAZIONE N°   40052 /08
OGGETTO: Sperimentazione “sistema di microcredito” per i cittadini in carico al S.I.A.S.T



IL CONSIGLIO

Premesso:
 che la L.R.T. n. 41/2005 “Sistema Integrato di Interventi e servizi  per la tutela dei diritti di cittadinanza” all’art. 2 comma 1’ lett. b)  promuove l’attuazione dei diritti di cittadinanza sociale e delle responsabilità dei soggetti istituzionali e sociali per la costruzione di una comunità solidale” 
 che il successivo art. 3 “principi del sistema integrato” della medesima legge prevede al comma 1° lett. c) la “valorizzazione delle capacità e delle risorse della persona”
 che tra gli indirizzi approvati con Deliberazione n. 18/2007  della Giunta SdS “Approvazione indirizzi per la predisposizione del Piano Integrato di Salute 2008-2010” viene ribadito - quale obiettivo prioritario per il PIS 2008-2010 - il perseguimento dei principi di appropriatezza e diversificazione degli interventi, finalizzati, non tanto al superamento del disagio fine a se stesso, quanto alla capacità  di  “produrre salute piuttosto che consumare assistenza” 
Considerato che il Consiglio di Quartiere 4, fina dal 2001 con i finanziamenti regionali del Piano di Zona,  ha  sostenuto e costituito  assieme al consorzio di associazioni fondatrici “Amici di ESSERE”  il Fondo di solidarietà ESSERE  per l’attivazione di prestiti a interessi zero (microcredito) per  cittadini in temporanee difficoltà economiche ;

Dato Atto che il fondo di rotazione ESSERE  quale strumento per la sperimentazione del “microcredito” ha avuto enorme successo e prodotto effetti sul territorio del Quartiere 4  non solo a livello individuale quanto, soprattutto,  a livello sociale quale  leva per il superamento del mero assistenzialismo;

Visto il progetto presentato dall’associazione capofila “Amici di ESSERE” denominato “PROGETTO D’INIZIATIVA “FS – DOS”  che intende sperimentare la logica del microcredito (prestito con restituzione senza alcun interesse)  su cui si basa il fondo di solidarietà  ESSERE anche sui cittadini in carico al S.I.A.S.T. quali soggetti deboli a bassa soglia di  reddito e,  di conseguenza,  ad “alto fattore di rischio;

Considerato che tale sperimentazione si colloca pienamente nell’ottica di un sistema di Welfare mirato alla responsabilizzazione dei cittadini quali soggetti attivi di un “patto solidale” e non più di mero sussidio assistenziale;

Vista l’allegata relazione della responsabile del Servizio Integrato Socio Assistenziale Territoriale (S.I.A.S.T) che propone l’attivazione di un sistema  permanente di “prestiti” tra il Siast il cittadino finalizzati a sviluppare le risorse personali e della comunità piuttosto che ad alimentare la dipendenza  dei cittadini attraverso interventi di tipo assistenzialistico;

Valutato positivamente - in caso di restituzione totale o parziale del prestito – non solo il risultato dell’intervento quale strumento di crescita e responsabilizzazione;  ma anche l’eccezionale risparmio economico laddove i soldi resi potranno rientrare nel fondo di rotazione  per nuovi prestiti, consentendo all’amministrazione di sperimentare interventi con un considerevole risparmio di risorse e quindi davvero efficaci,  efficienti ed economici;
Ritenuto, in via sperimentale, di  assegnare quale dotazione per il fondo DOS (Dotazione Operativa S.I.A.S.T.)  un importo di partenza  pari a €.30.000,00= da stanziare sui contributi S.I.A.S.T:;

Considerato  che la Commissione Servizi Sociali  nella seduta del 01/10/2008 ha espresso parere positivo al presente provvedimento;

Preso atto della regolarità tecnica del provvedimento ai sensi dell’art.49 del Testo Unico approvato con D.Lgs n.267 del 18/08/2000
DELIBERA

1. Di sperimentare il sistema di microcredito anche per i cittadini in carico al S.I.A.S.T. tramite la sperimentazione del  “PROGETTO D’INIZIATIVA “FS – DOS”  ;
2. Di approvare il progetto presentato dall’associazione capofila “Amici di ESSERE” denominato “Progetto d’iniziativa FS-DOS”, allegato quale parte integrante del presente atto;
3. Di assegnare – per l’avvio sperimentale - al fondo DOS (Dotazione Operativa S.I.A.S.T.)  un importo di partenza  pari a €.30.000,00=;
4. Di dare mandato agli uffici per la predisposizione degli atti gestionali conseguenti al presente provvedimento.
Il Presidente pone a votazione il provvedimento

Eseguita la votazione, si hanno i seguenti risultati

Presenti  
15


Astenuti 
1 (Di Sepio)


Votanti 
14
Favorevoli 
14
Contrari       
//
Il Consiglio approva all’unanimità dei votanti

Il Segretario verbalizzante





Il Presidente del C.di Q. 4

      
  Dott.ssa Nencioni Luana





Dott. Giuseppe D’Eugenio


ALLEGATO PARTE INTEGRANTE E SOSTANZIALE 

ALLA DELIBERA N.________________ DEL 23/10/2008
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progetto d’iniziativa “FS – DOS”
per interventi richiesti da operatori siast 4

Premessa 

Rinviando per una maggiore informazione sull’attività del Fondo Essere alla Documentazione contenuta su supporti a stampa e sul sito www.fondoessere.org  si evidenzia quanto segue:

-
Il Fondo effettua dal 2002 attività di contrasto della povertà nel Quartiere 4,  tramite la concessione di “prestiti di solidarietà” di ridotta entità (per il 2008 max. €uro 2.500), sui quali non vengono applicati interessi, restituiti in piccole “rate” (da 20 a 100 Euro quasi sempre con cadenza mensile).

La perdita economica che si registra viene compensata (in via teorica) dalle offerte provenienti da persone, famiglie, realtà produttive e commerciali operanti nel territorio dello stesso Quartiere.

Fino ad Dicembre 2007  i soldi raccolti da Essere superano abbondantemente i 300 mila Euro.

-
Alla gestione del Fondo, garantita dal lavoro in rete di associazioni ed altri soggetti sociali del Quartiere 4 (Attualmente 20), partecipa anche il Siast 4,  tramite il proprio funzionario responsabile, che, per il Regolamento del Fondo, è membro di diritto dell’apposito organo denominato Gruppo di Funzionamento.

-
In effetti il contrasto alla povertà da noi agito è stato “facilitato”, fin dalla nascita, dalla collaborazione con il Servizio Sociale territoriale e dagli stretti rapporti collaborativi con il Consiglio di Quartiere per il quale si svolge anche una funzione di “pronta cassa” quando necessitano cifre che per urgenza non possono essere erogate dall’anticipazione economale.

Fin dall’inizio si sono avute, per la concessione dei prestiti, numerose segnalazioni e/o richieste d’intervento da parte di operatori dei servizi sociali pubblici.

In linea di principio si è provveduto a dare risposta positiva alle richieste raccomandate da operatori Siast.

RESTITUZIONE DEI “PRESTITI DI SOLIDARIETA” OTTENUTI

Pur essendo la restituzione del prestito un impegno d’onore (non avendo e non volendo avere il fondo una struttura di recupero crediti), la quota di restituzione, in virtù del lavoro delle associazioni aderenti e soprattutto dei volontari direttamente impegnati nelle attività di Essere facenti capo alla Segreteria Organizzativa è da ritenersi buona (attualmente supera il 60%), anche se il livello di morosità è spesso fatto lievitare da casi che fanno riferimento alla sola solidarietà in quanto riguardano situazioni individuali o familiari con minima possibilità di restituzione della cifra ottenuta.

In una dimensione valoriale, la possibilità per gli operatori sociali pubblici di indirizzamento al “prestito di solidarietà” di persone in grado di garantire una restituzione della cifra avuta anche molto diluita nel tempo e/o solo parziale, risulta particolarmente positiva mantenendo la dignità di cittadinanza attiva dei soggetti beneficiari.

Altrettanto importante è il fatto che l’indirizzamento al “prestito di solidarietà” di un certo numero di casi trattati dai servizi, garantirebbe all’Amministrazione Comunale un implicito recupero economico, pur parziale, dei soldi erogati.

E’ evidente che questo processo positivo si può avere solo nel caso di un rapporto permanente e formalizzato del Fondo con l’istituzione pubblica, che consenta di agire attraverso una dotazione, speciale per effettuare “prestiti di solidarietà” segnalati dal SIAST.

Il denaro che, in tale iniziativa, sarà restituito dai fruitori del prestito, sottratto alla logica del contributo a fondo perduto, rientrerà nella totale disponibilità del Fondo destinato ai casi SIAST, impiegato per ulteriori prestiti.

LA PROPOSTA D’INIZIATIVA

Il rapporto dovrà essere normato da una convenzione fra il Fondo Essere (tramite la capofila Amici di Essere - Onlus redatta in triplice) e la struttura pubblica giudicata competente.

L’atto prevedrà che la gestione dei “prestiti di solidarietà” effettuati da Essere distingua i prestiti effettuati su segnalazione formale del Siast;

L’elargizione apparirà comunque concesso da Essere e sostenuto da un atto d’impegno alla restituzione da parte del beneficiario con definizione dell’importo delle rate di restituzione e della loro periodicità.

Il Fondo metterà in atto tutte le azioni normalmente usate per ottenere la restituzione della cifra “prestata”

( Si utilizza analoga modalità di rilascio del prestito del metodo che non prevede la consegna dei soldi rogati nelle mani del beneficiario del prestito, bensì il soddisfacimento del suo specifico bisogno, tramite pagamento di fatture o notule per fornitura dei beni o dei servizi, ecc. che sono oggetto del prestito)

L’importo di prestiti richiesti dal Siast sarà imputato nell’ambito del fondo di solidarieta’ di Essere alla dotazione operatività’ siast (da qui la sigla FS – DOS) costituita ai sensi della convenzione medesima.

Il Fondo Essere effettua, tramite il suo organo di approvazione dei prestiti, non la ordinaria valutazione del caso ai fini della concessione o il diniego, ma la valutazione ai fini dell’impegno percentuale di Essere (fino ad un massimo del 50% dell’intero prestito) sull’importo stabilito dal Siast.

L’impegno percentuale assunto da Essere sarà implicitamente esteso alle restituzioni totali o parziali da parte del beneficiario

Il Fondo Essere fornirà agli organi competenti (individuati in convenzione) due tipi di rendicontazione periodica:

· a carattere gestionale (annuale) per aggiornare il siast sulle mancate restituzioni 

· a carattere contabile  (semestrale) con la rendicontazione degli esborsi fatti avvalendosi della DOS e delle restituzioni in essa riconfluite 

Il Dos viene stanziato  in uno dei conti che ricadono sotto la titolarità del Fondo

La convenzione definisce l’importo iniziale della DOS e prevede la reintegrazione annuale della cifra perduta. Sulla DOS possono confluire altri contributi pubblici esplicitamente indirizzati o cifre esplicitamente offerte da privati

IPOTESI DI CONVENZIONE

CONVENZIONE TRA:

………. di seguito denominato Quartiere, 

e

………. di seguito denominato Fondo Essere
Premesso:

· Che nel Quartiere 4 esiste un Comitato, partecipato e sostenuto da 20 Realtà Associative  e non profit, già operativo dal 2002 nella gestione di un Fondo di Aiuto Sociale denominato FONDO ESSERE, che opera già d’intesa con il Quartiere e i servizi sociali ad esso afferenti (il cui responsabile) siede di diritto nell’organismo di direzione del Fondo stesso).
· Che il Fondo Essere eroga per il soddisfacimento di bisogni sociali, socio sanitari o solo sanitari di persone o gruppi con accentuato disagio economico elargizioni denominate “prestiti di solidarietà” in quanto prevedono la restituzione (senza alcun interesse) della cifra secondo un calendario concordato con i beneficiari.
· Che il Fondo Essere recupera le perdite economiche che emergono dalla sua attività (dovute al non percepimento di alcun interesse, a casi di mancata restituzione ed a spese inerenti il funzionamento tuttavia garantito con soli volontari) attraverso l’impegno economico della realtà associative che lo gestiscono e delle offerte che vengono raccolte soprattutto nel Quartiere in una logica che persegue l’obiettivo della “Comunità solidale” dove i membri si aiutano e si sostengano fra loro.
· Che, fin dalla nascita del Fondo Essere  il SIAST 4 ha indirizzato alcuni casi (riguardanti singole persone o famiglie) alla richiesta del “prestito di Solidarietà” per consentire l’aiuto economico ma anche sostenere, attraverso l’impegno alla restituzione, la dignità e la volontà di uscire dal disagio dei soggetti beneficiari.

· Che tale metodo ha dato in diversi casi risposte positive, ma che tuttavia, essendo la concessione del “prestito di solidarietà” nella totale discrezione del Fondo stesso non sia garantita la possibilità per il Siast di effettuare una effettiva sperimentazione di uscita dal disagio per casi ritenuti dagli operatori possibili;

· Che la possibilità di definire un rapporto collaborativi formalmente regolato fra Quartiere 4 e Fondo Essere offre la possibilità di garantire comunque “prestiti di solidarietà” alle persone che i Servizi Sociali ritengono collaboranti per l’erogazione, avvalendosi di una dotazione economica riservata denominata dotazione operativita’ siast (DOS)  che il Fondo Essere costituisce a seguito del percepimento di un  trasp  economico erogato dal Quartiere 

· Che il Fondo Essere intende partecipare al finanziamento di questi specifici “Prestiti di Solidarietà” in una quota percentuale, che il medesimo opererà attivamente per il recupero degli esborsi effettuati e che ristornerà nella dotazione riservata al Siast le cifre restituite dai beneficiari dei prestiti consentendo così nuove erogazioni.

· Che tramite le rendicontazioni previste il Consiglio di Quartiere ed il Siast potranno avere un costante controllo dell’iniziativa. 

tutto ciò premesso, che forma parte integrante e sostanziale della presente convenzione

SI CONVIENE QUANTO SEGUE

Art. 1 – Il Fondo Essere concederà ai nominativi presentati dal Quartiere, con specifica richiesta dell’Assistente Sociale del SIAST controfirmata del Responsabile SIAST, “prestiti di solidarietà” nella forma consueta di elargizioni con l’impegno del beneficiario alla restituzione progressiva e concordata, senza aggravio di interessi .

L’importo massimo di tali prestiti è stabilito nella cifra massima prevista annualmente da Essere.  

Art. 2 – Le richieste di Prestito verranno assistite da una documentazione fornita dal Quartiere su una modulistica concordata col Fondo Essere. I beneficiari del prestito seguiranno comunque l’iter normale della concessione dei “Prestiti di Solidarietà” attraverso la Segreteria Organizzativa e sottoscriveranno con il Fondo Essere un atto d’impegno che riguarda anche la modalità della restituzione

Art. 3 -  Per i “Prestiti di Solidarietà” richiesti dal Quartiere il Fondo Essere, tramite l’organo preposto, definisce la quota percentuale di partecipazione che ritiene di assumere a proprio carico fino ad un massimo del 50% dell’importo che effettivamente sarà erogato.

Il Fondo Essere comunicherà al Quartiere la quota stabilita a proprio carico prima dell’esborso onde consentire l’eventuale ritiro della richiesta di Prestito. 

Art. 4 -  Il prestito non sarà erogato in denaro bensì una mera assunzione sul DOS  degli impegni economici  in capo al beneficiario (es. pagamento bollette, spese mediche, pagamento di fatture o notule per fornitura dei beni o dei servizi ecc...)
Il Fondo Essere si impegna, tramite la propria struttura di volontari, a realizzare le azioni di sostegno usate di norma per ottenere la restituzione della cifra concessa. Tali azioni non prevedono forme coattive o ricorso ad azioni legali. 

Art. 5 -  L’importo del prestito nella parte afferente al Quartiere sarà prelevato dalla DOS. Nella stessa DOS confluiranno all’opposto le cifre restituite dai beneficiari nella quota percentuale di competenza del Quartiere.

Art. 6 -  Il Fondo Essere fornirà al Quartiere due tipi di rendicontazione:

· a carattere gestionale con cadenza bimestrale il resoconto per ogni prestito delle eventuali restituzioni mancate al Responsabile SIAST

· a carattere contabile ogni semestre la rendicontazione dei movimenti nella DOS, ovvero esborsi effettuati, quote di restituzione, entrate da contributi e donazioni  al Dirigente del Quartiere.

Art. 7 -  Annualmente il Quartiere, per la durata della Convenzione, provvede a reintegrare la DOS del disavanzo fra entrate ed uscite rispetto alla dotazione iniziale. Nella DOS potranno comunque confluire entrate da contributi pubblici o donazioni private specificamente pervenute per l’attività oggetto del presente atto.

Art. 8 –  Per quant’altro possa occorrere ai fini dell’applicazione della Convenzione, si fa richiamo alle norme contenute nello Regolamento del Fondo Essere ed alla Legge.
Art. 11 –  Le parti, agli effetti della presente scrittura, eleggono domicilio nelle rispettive sedi. Il Fondo Essere, per tramite della realtà capofila Associazione Amici di Essere, in Firenze, viale Talenti n. 160, CAP 50142 

Il Quartiere presso la Sede ……………..

Art. 12 – Con periodicità annuale, il Consiglio di Quartiere 4 effettuerà una  valutazione tecnica, assieme ai  servizi competenti, per valutare i risultati della  convenzione in essere, che in caso di esito positivo sarà rinnovata per altri due (2) anni,  agli stessi patti e condizioni,  perdurando gli effetti del presente accordo  per un massimo di tre (3) anni dalla data della sua sottoscrizione;
Art. 13 – La Presente Convenzione, redatta in triplice copia ad un solo effetto, potrà essere conclusa anticipatamente, da entrambe le parti,  unicamente con lettera raccomandata A.R. e gli impegni con la stessa assunti resteranno validi fino alla completa estinzione di tutte le operazioni in essere fino a quel momento. 

